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Segue decreto n. _

IL PRES IDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del2I marzo 2013)

Oggetto: L. R. 04/2003 - R.R. 02/2007: Autorizzazione all'esercizio, a seguito di variazione di attività
sanitaria, in favore del Poliarnbulatorio den ominato "Pietralata Srl" sito in Via dei Durantini, 360/366 
00157 Roma, gestito dalla Società Pietralata S.r.l. (p. IVA 01005581002), con sede legale in Via dei
Durantini, 360/366 - 00157 Roma. ASL RM/2 (ex ASL IU.!/B).

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VIST A la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 " Disdplina de! sistema OT;ganizzativo della Ginnta e de!
Consiglio edisposiioni relative alla dirigenza edalpersonale regionale" e success ive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di or;ganizzaione degli lIi/ùi e dei
servii! della Ginnta Regiollo/e Jl e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 22/3/2013, n. 53: '\\ lodifiche del regolammto ,.gionale de! 6
sellembrr 2002, /1. 1, conammte: Rtgo/amento di organizzaione degli r1Jici e dei sen.i~ deJJa Giunta Regiollale", e
success ive modificazioni;

VISTO l'Atto di Organizzazione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Co1rfenna delle stmttnre
or;ganizzatit< di base dmominate ':4ree"ed "Vi/id" ai sensi delcomma 2 dell'art. 8 de!regolamento regionale n. 2 de!
28 marzo 20 /3 ''lvIodiJiche al regolammto ,.gionale 6 settembr«2002, n. 1 (regolamento di or;ganizzatio1le degli l1.fJid e
dei sen!i~ dellaGiunta regionale) ";

VISTA la Delibera di Gi unta Regionale del 14.12.2015, n. 723, con cui è stato nominato il Dott.
Vincenzo Panella quale Direttore della Direzione Regionale "Salute e Politiche Sociali";

DATO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato conferito al
Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO, altresì, che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 1 dicembre 2014 è stato
nominato, a decorrere dal giorno successivo alla presente D eliberazione, l'Arch. Giovanni Bissoni
sub-cornrnissario per l'at tuazione del Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare
il Commissario ad ada nella predi sposizione dei provvedimenti da assume re in esecuzione dell'incarico
commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTO il Decreto Legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della Legge23.10.1992, 11. 42 1 ';.

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 concerne nte: "Norme in materia di alltorizzaiolle alla
!"faliZifli!om di struttttre e a/l'eseni:d0 di attività sanitaria t socio sanitarie, di aarrditamento islit/(~ol/(lie e di accordi
contrattuali ";
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: "Disposi::;jolli relatise alla verifica di
compatibilità e al rilasdo dell'alltorizza::;jolle all'eserci::;jo, ili attlla::;jolle dell'articolo 5, comma l, lettera b), ddla legge
regiol/ale 3 marzo 2003, /1. 4 (Norme in materia di alllori~zai!'o1lt alla realizza::fone di strutture e all'eseni:jo di
al/ivitò sanitaria esocio sanitarie, di aareditamento isfifll~jona/e e di accordi";

VISTO il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0090 del l O novembre 2010, avente ad oggetto:
''Approt'a!jone di- ffuquùiti minimi oHtorizza/ivi per t uerd:(jo delle attitità sanitarie e socio sanitarie" (A/L 1).
"Rtqllisiti uùerioriper /'acmditammto" (All 2), "Sistema I11formativo per leAlltorizza::;jolli egli Acmditammti cklle
Stmttll" Sanitarie (SAAS) - Manllale d'liso" (All 3). A do::;jone dei prrJl1lJtdimenti fi nalizzati alla cessa::;jone degli
aareditament! provvisori e avvio delprocedimmto di acmditamento defillitivo ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26
(Disposiilolliperl'aareditamento istilllilonale definilivo dellestmtturesanitarie esodo-sanitarie private), Legge Rtgionale
IOAgosto 2010, Il. 3";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Legge
Rtgi01lale 24 dicembre 20 10, n. 9 art.Z, comma 14. Termini e modalità per lo pmmta::;jolle della docnmentasione
attestanteilpossesso dei requisiti aifillidelprocedimento di accreditamento istitll::;jollale defillitivo ";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO08 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Modifica
dell'A llegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta Il. U0090/2010 per. a) attività di riabilila::;jolle (cod 56), b)
attività di IlIngodegmza (cod 60); c) attività erogate nelle Rtsidmze Sallitarie Assistell::;jali (RSA) per i livelli
pmta::;jonali: R I, R2, R2D e R3 - Approva::;jo/IC Testo IlItegrato e Coordinato denominato ''Reqllisiti millimi
all/oritta/ivi per l'esercizio de/le attiv ùà sanitarie esocio sanitarie ':.

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0013 del 23 marzo 2011 avente ad oggetto
"Procedimento di aareditamento dfjìnitiuo a struttttr» sanitarie e sodo-sanitarie private. &go/amenloifone tJfrijica
requisiti";

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 14/07/2014, recante: ''Misllre jìllalizzate al migliorammto della
fil/Jf\fo llalilà de/la Regiolle: Disposicio»! di raif"oJ/tlliZzoil"olle e di selJlplijìctlf\fone ddJ'ordilltlllleltlo regiONale NONtvé
intenenti perlosvilllppo e lo competitività dei territori a SOStegllOdellefamiglie ,;.

VISTI, in particolare, i commi 73, 74, 75, 76, 77 dell'art. 2 della suddetta Legge Regionale n. 7/2014;

PRE SO ATTO del D ecreto del Commissario ad Acta n. UOO030 del 07/02/ 2013 avente ad oggetto :
"Pronedimento di conftT7lJO de//alltorizza:jonr alfeserci~·o e di accreditamento istilllifona/e tkfinitivo in favon del
presidio sanitario denominato "Pietralata s.r.L", gestito dalla Pietralata s.r.L, (p. IVA 01005581002) con sede in Via
Durantisi, n.360/366 - 00157 Roma.", con il quale si confennava l'autorizzazione all'esercizio per le
seguenti attività sanitarie:
- Poliambulatorio specialistico: D ennatologia, Medicina dello Sport, Ortopedia, Otorinolaringoiatria,
Pn eumologia, Neurologia, Cardiologia, Ginecologia, Chirurgia Vascolare, Gas troe nterologia, Oc ulistica,
Allergologia;
- Laboratorio Analisi generale di base;
- Diagnostica per immagini - Radiologia Diagnostica;

ed il riconoscimento dell'accreditamento istituzionale definitivo per la seguente attività sanitaria:
- Laboratorio Analisi generale di base;
- Diagnostica per immagini - Radiologia Diagnostica;
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTA la nota, acqulSlta al protocollo regionale n. n. 444152 del 01/08/2014, con la quale il
Rappresentan te Legale della Società Pietralata Sr.l. (p. IVA 01005581002), con sede legale in Via dei
Durantini, 360/366 - 00157 Roma, ha presentato istanza di autorizzazione all'esercizio, a seguito di
variazione di attività sanitaria, per il Poliambulatorio già autorizzato con DCA n.U00030 del
07/02/2013, con l'aggiunta delle seguenti attività sanitarie: Angiologia, Endocrinologia, e Diabetologia,
Geriatria, Medicina Interna, Nefrologia, Oncologia, Pediatria, Reumatologia, Urologia/ Andrologia;

VIST A la nota protocollo regionale n. 464867 del 12/ 08/ 2014;

VISTA la note di integrazione documentale acquisite al protocollo regionale n. 68543 del 09.02.2015 e
n. 156184 del 20/03/2015;

VISTE le note protocollo regionale n. 179845 del 01/04/2015 e prot. 637120 del 20/11 / 2015, con le
quali l'Area Autorizzazione e Accreditamento - Completamento Adempimenti Legge Regionale n.
12/ 2011 della Regione Lazio ha richiesto all'Azienda USL RM/B - Dipartimento di Prevenzione, di
effettuare la verifica della conformità della stru ttura ai requisiti minimi stru tturali, organizzativi e
tecno logici ai sensi dell'art. 7, comma 3 della Legge Regionale n,4 /03;

PRESO ATTO dell'attestazione di conformità rilasciata dal Commissario Straordinario dell'ASL RM 2,
prot. 0010372 del 07/04/2016 e acquisita al protocollo regionale n. 197520 del 15/04/2016 con il quale
si trasmette il parere conclusivo del Dipartimento di Prevenzione: " [ . .J si ritiene conclusa con esito f avorevole
la verifica di collfOrmità d,Ila struttura di CIIi trattasi" per l'ampliamento delle seguenti branche specialistiche:
Allergologia, E ndocrino logia, Geriatria, Medicina In terna, N efrologia, O ncologia, Pediatria,
Reumatologia Urologia e Andrologia;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, ai sensi dell'art .
7, comma 4 Legge Regionale n. 4/2003 e art. lO Regolamento Regionale n.02/ 2007, a seguito di
variazione di attività sanitaria, in favo re del presidio sanitario denominato "Pie tralata s.r.l.Il sito in Via dei
D urantini, 360/366 - 00157 Roma, gestito dalla Pietralata s.r.l., (p. l 'VA 0100558 1002) con sede legale in
Via Durantini, n.360 /366 - 00157 Roma., con l'aggiunta delle seguenti branche specialistiche:
Allergologia, Endocrinologia, Geriatria, Medicina Interna, N efrologia, Oncologia, Pediatria,
Reumatologia Uro logia e Andrologia.

DEC RETA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intend ono integralmente richiamate di:

• Confermare quanto previsto dal Decreto del Commissa rio ad Ac ta n. U00030 del 07/02/ 2013:
~ L'Auto rizzazione all'esercizio per le seguenti attività sanitarie:

-Poliambulatorio spec ialistico: D ermatologia, Medicina dello Sport, O rtopedia,
O torinolaringoiatria, Pn eumologia, Neurologia, Cardiologia, Ginecologia, Chirurgia
Vasco lare, Gas troenterologia, Oculistica, Allergologia;

- Laboratorio Analisi generale di base;
- Diagnostica per immagini - Radiologia D iagnostica;
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}- L'Accreditamento istituzionale definitivo per le seguenti attività sanitarie:
- Laboratorio Analisi generale di base;
- Diagnostica per immagini - Radiologia D iagnostica; ~
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

• Rilasciare il solo provvedimento di autorizzaz ione all'esercizio, ai sensi dell'art. 7, comma 4
Legge Regionale n. 4/2003 e art. 10 Regolamento Regionale n.02/ 2007, a seguito di variazione
di attività sanitaria, in favore del presidio sanitario denomi nato "Pietralata s.r.l." sito in Via dei
Ourantini, 360/366 - 00157 Roma, gestito dalla Pietralata s.r.l., (p. IVA 01005581002) con sede
legale in Via Ourantini, n.360/366 - 00157 Roma ., con l'aggiunta delle seguenti branche
specialistiche: Allergologia, Endocrinologia, Geriatria, Medicina Interna, N efrologia,
Oncologia, Pediatria, Reumatologia Urologia e Andrologia, dal quale non deriva il diritto
all'accreditamento isti tuzionale:

Il presente provvedimento verrà notificato allegale rapprese ntante della struttura, all'Azienda USL di
competenza, nonché al co mune in cui insiste la struttura, a mezzo raccomandata e tramite pubblicazio ne
sul sito www.regione .1azio.it. nella sez ione "Argomenti - Sanità";

Si individua nell'Azienda Sanitaria Locale, competente per territo rio, l'en te preposto alla vigilanza sulla
persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditame nto
secondo quanto previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010 e ss.mm.ii., e
alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presente Decreto.

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni di cui al capo IV del Regolamento Regionale n. 2/2007
in matetia di autorizzaz ione, ed è tenuta al rispetto di quanto previsto dal capo III del regolamento
Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento.

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisiti minimi.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del D .Lgs n. 502/92 e comunque l'accreditamento, previo congruo
preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche di programmazione,
nazio nali e regionali".

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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